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2003: UN ANNO DI IMPEGNO E DI RISULTATI

Si è concluso un altro anno di intensa attività per l’ANEILVE che, come sempre, è stata impegnata nella tutela dei diritti degli esercenti e, in collaborazione con la CONFARTIGIANATO, delle imprese operanti nel settore.

Anche nel 2003, la Dirigenza (Presidenza e Segreteria) si è trovata ad affrontare questioni importanti. Molte sono state risolte; su altre si continuerà a lavorare con l’obiettivo di vedere sempre più e meglio riconosciuto, nei fatti, il suolo di un mondo produttivo. fatto di realtà locali capaci comunque di offrire un prodotto, che pur se limitato ad un settore di non rilevante interesse economico, rappresenta pur sempre una porzione non irrilevante dell’economia del Paese.

Su questa strada continueremo ad operare con il sostegno delle imprese che associandosi daranno il loro indispensabile contributo di idee e di risorse.

Un caso emblematico
Le tariffe dell’ACEA S.p.A.

Azienda Comunale Elettricità ed Acqua, a capitale prevalente pubblico, del Comune di Roma.

Da una lettera di un lettore pubblicata su La Repubblica:

Per il lumino che arde davanti al loculo di una parente al cimitero di Prima Porta paghiamo da vari anni all’ACEA il cosiddetto canone di illuminazione perpetua; per il periodo ottobre 2001-settembre 2002 L. 22.500, per il periodo ottobre 2002-settembre 2003 € 11,62 con una conversione precisa al centesimo. Fantastico! Peccato che pochi giorni fa, con la nuova fattura, abbia scoperto che per il solito periodo (ottobre 2003-settembre 2004) la stessa identica lampadinetta costa € 20,20, ossia il 74% in più.

Firma: Ugo Dell’Arciprete – Roma

Abbiamo scritto a La Repubblica la lettera qui di seguito riportata chiedendo (ma inutilmente) la pubblicazione.

Spett. LA REPUBBLICA

Roma, li 27 gennaio 2004

Oggetto: A proposito di speculazioni sui lumi cimiteriali.

Con riferimento alla lettera del lettore Ugo Dell’Arciprete che lamenta l’eccessivo aumento delle tariffe praticate dalla Soc. ACEA di Roma, precisiamo quanto segue.

L’ACEA è una diretta emanazione della Amministrazione del Comune di Roma ed in quanto tale, agendo in regime di monopolio, si permette il lusso di manovrare le tariffe a suo piacimento.

Lo stesso accade in tutti i casi in cui vi è una gestione diretta (o tramite società collegate) da parte delle Amministrazioni Comunali.

Fra l’altro, nella generalità dei casi, gli introiti restano nel bilancio delle aziende senza alcun introito a beneficio del bilancio dei Comuni.

La situazione oggetto delle lamentele contenute nella lettera in parola non riguarda le numerose aziende private, titolari di concessione amministrativa, ottenuta a seguito di partecipazione a gara di appalto, espletata “al ribasso”, le quali versano al Comune per ogni lampada accesa una quota parte degli introiti contribuendo così al miglioramento del bilancio della Amministrazione locale.

Possiamo assicurare, senza tema di smentita, che gli esercenti il servizio di illuminazione votiva operanti sull’intero territorio nazionale, da questa Associazione rappresentati, non praticano tariffe ai livelli praticati dall’ACEA e dalle altre società controllate dalle Amministrazioni comunali o dai Comuni nei casi di gestione diretta del servizio.

ANEILVE – Associazione Nazionale Esercenti Impianti Lampade Votive Elettriche

IL PRESIDENTE

(Giampiero Menestò)

Della questione si è parlato anche nel corso della trasmissione RAI “ Mi manda Rai3” di mercoledì 11 febbraio scorso. Purtroppo non abbiamo avuto notizia, né abbiamo avuto l’opportunità di vedere la trasmissione. Peccato, perché avremmo tentato di intervenire telefonicamente in diretta per dire anche la nostra!
Privacy

PUBBLICAZIONE DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Con la pubblicazione sulla G.U. n. 174 del 29 luglio scorso, entra in vigore la nuova normativa in materia di protezione dei dati personali.

La nuova normativa è entrata in vigore dal 1° gennaio 2004 e sono in corso le disposizioni operative dato che gli adempimenti dovranno essere portati a termine entro giugno 2004.

Gli adempimenti sono diversi a seconda della tipologia di azienda e delle dimensioni  e qualità del trattamento dei dati.

Non abbiamo ancora le disposizioni definitive che vi forniremo  per tempo. Stando a quanto ci è dato sapere, le nostre aziende non dovrebbero avere particolari complicazioni.

Quel che è necessario tenere presente è che è obbligatorio essere in regola perché si rischiano multe salate.

ASSISTENZA AGLI ASSOCIATI


Nel Notiziario di Novembre 2003 abbiamo dato notizia della costituzione di un ufficio di consulenza per le imprese associate.


Il progetto che l’Associazione si era prefissa con la costituzione dell’ufficio suddetto, è in piena realizzazione.


Le ditte che, pur nel suo breve tempo d’attività, si sono rivolte ad esso hanno trovato notevole supporto soprattutto per ciò che riguarda le proroghe contrattuali ottenendo un differimento della data di scadenza per periodi gestionali che vanno, in alcuni casi, oltre il 2030.


Tali risultati sono stati conseguiti grazie all’esperienza dei componenti dell’ufficio che insegnano, non solo a stendere e leggere i contratti in modo corretto, ma anche a tenere conto di tutti quei componenti che consentano il raggiungimento dello scopo finale: ottenere lunghe proroghe per vivere e lavorare tranquilli senza svenarci con assurde gare. Che, in non pochi casi, costringono ad offerte non remunerative che costringono a lavorare male mettendo in cattiva luce, non solo, la professionalità della singola ditta ma anche quella di tutta la categoria.


La nuova legge finanziaria, come diciamo in altra parte di questo notiziario, mette a rischio i successi fin qui ottenuti.


Siamo impegnati a trovare una soluzione positiva per la categoria.





GUIDA CEI PER L’APPLICAZIONE DELLE VISION NEL SETTORE ELETTRICO.


Uno strumento di chiarificazione e al tempo stesso un mezzo pratico per supportare le imprese nella fase di transizione “dal vecchio al nuovo”


E’ ancora di grande attualità parlare delle nuove norme ISO 9000 Vision 2000.


Con l’introduzione delle nuove norme cambia l’impostazione e la conduzione dei sistemi di gestione della qualità. Cambia anche l’impegno delle aziende, che devono lavorare secondo metodologie e sistemi ben pianificati e documentati.


La pubblicazione CEI 0-12 “Linee guida generali all’applicazione delle norme Iso 9000 (2000) per le aziende del settore elettrotecnico ed elettronico” è un mezzo pratico per supportare le imprese nella fase di transizione “dal vecchio al nuovo”.





FACSIMILE DI DOMANDA DI ADESIONE AI SERVIZI INTEGRATVI


(Comunicazioni ed assistenza sulle gare in corso) 


Desidero usufruire dei servizi speciali integrativi e dichiaro di aver provveduto in data __/__/____ al versamento della relativa quota di € 250,00 (Quota ordinaria: € 155,00 + Quota servizi: €95,00) mediante versamento/bonifico sul conto corrente postale n.60530003 intestato ad ANEILVE.


AZIENDA		


Indirizzo		


CAP		


Città		


Telefono		


Fax		


E-mail 		


Tale comunicazione sarà recapitata a mezzo: 


FAX 


E-mail


Posta 


debitamente sottoscritte.








LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI NELLA FINANZIARIA 2004


- Nuove regole di affidamento -


La finanziaria 2004 rivoluziona l’attuale disciplina sulla gestione dei servizi pubblici locali prevedendo anche la possibilità di affidamento diretto e non solo tramite gara.


I nostri uffici stanno analizzando l’impatto delle novità legislative specie per quanto riguarda le modalità di gestione ed erogazione del servizio esaminando anche gli effetti della separazione tra proprietà e gestione delle reti, nonché l’impatto economico dei nuovi assetti organizzativi.


Un particolare aspetto che ci interessa molto da vicino è quello riguardante l’impatto che avrà sulle concessioni in atto la disposizione di legge che “le concessioni rilasciate con procedure diverse dall’evidenza pubblica cessano comunque entro e non oltre la data del 31 dicembre 2006 senza necessità di apposita deliberazione dell’ente affidante”.


I Consulenti dell’Associazione stanno esaminando la situazione per verificare le iniziative da predisporre per una soluzione positiva per il nostro settore.


INVITIAMO TUTTI GLI ASSOCIATI E GLI ESERCENTI A SEGNALARCI SE E QUALI INIZIATIVE STANNO ASSUMENDO I COMUNI NEI LORO CONFRONTI RELATIVAMENTE AD EVENTUALI PREAVVISI DI SCADENZA AUTOMATICA DELLE CONCESSIONI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2006.


IL NOSTRO UFFICIO DI CONSULENZA E’ A DISPOSIZIONE PER FORNIRE TUTTA L’ASSI-STENZA POSSIBILE E NECESSARIA. 
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